
Elezioni RSU 
Non si sposta, in modo irresponsabile, 

il conflitto nelle scuole! 
 

 
  
Il  Ministero per la pubblica Amministrazione e del Ministero dell’Istruzione con due 
note  scaricano la decisione sulle elezioni RSU sulle scuole: è un atto grave e 
irresponsabile. 
 
Gli effetti di questi atti, inconsistenti nei contenuti, stanno determinando una 
situazione di confusione che potrebbe pregiudicare l’esigibilità stessa delle elezioni, 
costringendo la FLC ad attivare un contenzioso scuola per scuola per esigere 
quello che ancora nessuna norma ha cancellato: il diritto di rinnovare le RSU 
nel nostro comparto. 
 
La FLC Cgil ritiene di non poter svolgere la consultazione elettorale per l’elezione 
di un presidio democratico quale è rappresentato dalle RSU in questa situazione, 
perché ci viene nei fatti impedito. Ci troveremmo di fronte come controparte, 
non certo chi ha la responsabilità di aver creato questa situazione, ma gli stessi 
lavoratori.  
 
Il nostro impegno in difesa delle RSU e della loro presenza nei luoghi di lavoro 
proseguirà, perché crediamo che siano in gioco principi importanti:  
• la democrazia sindacale,  
• il valore della rappresentanza e i diritti delle persone nei luoghi di lavoro, 
• la difesa delle regole sulla rappresentanza nel pubblico impiego.  
 
Allo stesso tempo, per quanto ci riguarda, continueremo a seguire tutte le vie 
possibili affinché le lavoratrici e i lavoratori della scuola possano votare. Per 
questa ragione impugneremo la nota del Ministero della Funzione pubblica e 
tutte gli atti ad essa conseguenti, avvieremo un‘informazione capillare per dare 
conto ai lavoratori su come e perché è stato loro scippato il diritto al voto per le 
proprie rappresentanze, predisporremo una petizione sui temi della democrazia e 
dei diritti contrattuali e convocheremo nei giorni 1, 2 e 3 dicembre assemblee 
con le RSU in carica e con le migliaia di lavoratrici e lavoratori che hanno dato la 
disponibilità a candidarsi per le elezioni negate. 
 
È singolare che adesso alcune organizzazioni agitino il velo delle elezioni 
suppletive quale esempio di difesa concreta delle RSU di scuola e del loro 
funzionamento. Sono quelle stesse organizzazioni sindacali che decidendo di non 
presentare le liste hanno depotenziato queste elezioni. 
 
La FLC non si sottrarrà anche in questa occasione all’impegno di garantire in tutte 
le scuole la presenza di RSU democraticamente elette. Lo faremo con la coerenza 
di sempre e non con l’estemporanea solerzia di chi cerca di spostare l’attenzione 
dai problemi veri e gravi che questa fase ci pone. 
 
18 novembre 2009 

Da affiggere all'albo sindacale a norma del vigente CCNL 


